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Premessa 

Il ​Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata (PSDDI) 2020-2021​,          

adottato con D.M. 39 del 26/06/2020 e redatto in conformità alle ​Linee guida sulla              

didattica digitale integrata ​di cui al D.M. n. 89 del 7/08/2020, è un documento che               

intende pianificare ​le attività scolastiche, educative e formative delle Istituzioni del           

Sistema nazionale di ​Istruzione per il prossimo anno scolastico; il documento si            

completa con l’allegato denominato “​Regolamento per la Didattica Digitale         

Integrata​” che fornisce alcune indicazioni specifiche e le peculiarità. 

Facendo riferimento al Regolamento sull’Autonomia (D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275), il            

documento indica alcune possibilità per costruire percorsi formativi funzionali alla          

realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni,             

attraverso la definizione di precisi ambiti di intervento organizzativo. 

La Didattica Digitale Integrata è una metodologia innovativa di         

insegnamento-apprendimento complementare a quella tradizionale della scuola in        

presenza che va progettata tenendo conto del contesto assicurandone di conseguenza           

l’inclusività e la sostenibilità delle attività proposte. Essa assume grande valore, non            

solo perché potenzia le possibilità di espressione, ma anche perché usa un linguaggio             

familiare e vicino a quello degli studenti prevedendo un impiego calibrato tra attività             

sincrone e asincrone. Qualora le condizioni epidemiologiche contingenti        

determinassero la necessità di una nuova sospensione delle attività didattiche in           

presenza, il Piano scolastico per la DID dovrà essere immediatamente reso operativo            

in tutte le classi dell’Istituto o nelle classi in cui sarà necessario qualora si              

presentassero situazioni di contagio o per gruppi di studenti, prendendo in particolare            

considerazione le esigenze degli alunni più fragili e degli alunni con bisogni educativi             

speciali, per i quali risulta fondamentale anche il coinvolgimento delle famiglie. 
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ANALISI DEL FABBISOGNO DI STRUMENTAZIONE 

TECNOLOGICA 

Il sistema scolastico deve assicurare a tutti gli studenti il diritto all’istruzione.            

Nell’eventualità di una nuova sospensione delle attività didattiche, bisognerà garantire          

il diritto all’istruzione anche agli studenti che non abbiano l’opportunità di usufruire di             

device di proprietà. Pertanto: 

1. Entro il 10 ottobre di ogni anno scolastico l’Istituto avvierà una rilevazione del             

fabbisogno da estendersi a tutti gli studenti e ai docenti a tempo determinato.             

L’analisi, già proposta nei mesi di marzo/aprile 2020, si rende necessaria in            

quanto si ipotizza che la situazione di possesso di devices e di abbonamenti             

internet nelle famiglie, possa essere cambiata durante i mesi di pausa estiva.  

I docenti a t.i. non faranno parte dell’analisi della situazione di partenza in             

quanto, come specificato nelle Linee Guida, fruendo del bonus docente per           

l’acquisto di sistemi multimediali, si presuppone che abbiano già provveduto          

personalmente a dotarsi dei sistemi più consoni alle loro esigenze  

L’analisi verrà proposta a mezzo compilazione di apposito modello google che           

verrà proposto in formato cartaceo per i casi particolari. La ricognizione           

comprenderà pure la zonizzazione delle aree comunali dotate di segnale wi-fi           

free e delle aree rurali e urbane sprovviste di copertura. Un’attenzione           

particolare è riservata alle studentesse e agli studenti con disabilità o bisogni            

educativi speciali, per i quali sarà privilegiata la didattica in presenza con il loro              

docente di sostegno. 

2. Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito              

annualmente un servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri            

dispositivi digitali, nonché di servizi di connettività, per favorire la          

partecipazione delle studentesse e degli studenti alle attività didattiche a          

distanza, sulla base di un’apposita integrazione allegata al Regolamento         

approvato dal Consiglio di Istituto.  

3. I docenti con contratto a tempo indeterminato devono dotarsi di proprio           

dispositivo con i fondi della Carta del Docente.  

4. Ai docenti TD potranno essere distribuiti dispositivi in via residuale, dopo aver            

soddisfatto i bisogni degli studenti. 
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GLI OBIETTIVI 

Il primo obiettivo da perseguire è il successo formativo di tutti gli studenti attraverso 

un’azione didattico-educativa capace di adattare e integrare, in maniera         

complementare, l’attività in presenza con la modalità a distanza. Ciò nel quadro di una              

cornice pedagogica e metodologica condivisa, in grado di garantire omogeneità          

all’offerta formativa dell’Istituzione scolastica. La progettazione dell’attività educativa        

e didattica in presenza viene adattata alla modalità a distanza attraverso scelte            

condivise dal Collegio dei docenti, tenendo conto del contesto, assicurando la           

sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, adottando           

metodologie che non rappresentino la mera trasposizione della didattica in presenza,           

ma che siano fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli              

alunni, e garantendo omogeneità dell’offerta formativa dell’Istituzione scolastica, nel         

rispetto dei traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni            

nazionali per i diversi percorsi di studio, oltre che degli obiettivi specifici di             

apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

Le progettazioni didattiche vengono rimodulate dal team dei docenti e dai Consigli di             

classe in modo da individuare i contenuti essenziali delle discipline, i nodi            

interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, con           

l’obiettivo di porre gli alunni, anche nell’eventualità di un ricorso a modalità didattiche             

a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare          

quanto più possibile autonomia e responsabilit​à. 

Obiettivi:  

● favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi           

strumenti di comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti            

digitali; 

● garantire l’apprendimento anche degli studenti con bisogni educativi speciali         

con l’utilizzo delle misure compensative e dispensative indicate nei PDP,          

l’adattamento negli ambienti di apprendimento a distanza dei criteri e delle           

modalità indicati nei PEI e PDP, valorizzando l’impegno, il progresso e la            

partecipazione degli studenti; 
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● privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali e lo sviluppo           

dell’autonomia personale e del senso di responsabilità, orientato all’imparare ad          

imparare e allo spirito di collaborazione dello studente, per realizzare          

un’esperienza educativa distribuita e collaborativa che valorizzi la natura sociale          

della conoscenza; 

● contribuire allo sviluppo delle capacità degli studenti di ricercare, acquisire ed           

interpretare criticamente le informazioni nei diversi ambiti, valutandone        

l’attendibilità e l’utilità, distinguendo i fatti dalle opinioni e documentandone          

sistematicamente l’utilizzo con la pratica delle citazioni; 

● favorire una costruzione di significati e di sapere fondata sulla condivisione degli            

obiettivi di apprendimento con gli studenti e la loro partecipazione attiva,           

attraverso il costante dialogo con l’insegnante; 

● privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso,          

l’impegno, la partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività         

proposte, osservando con continuità il suo processo di apprendimento e di           

costruzione del sapere; 

● valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone           

pratiche degli studenti che possono emergere nelle attività a distanza, fornendo           

un riscontro immediato e costante con indicazioni di miglioramento agli esiti           

parziali, incompleti o non del tutto adeguati; 

● mantenere il rapporto con le famiglie attraverso le annotazioni sul Registro,           

garantendo l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento degli        

studenti. 

 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

In base alla modalità di interazione tra insegnanti e studenti, le attività previste 

dalla didattica digitale integrata possono essere distinte in: 

� Attività sincrone​, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli           

insegnanti e il gruppo di studenti. 

� Attività asincrone​, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti           

e il gruppo di studenti.  

Le due modalità concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di            

apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e trasversali.  
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Per ulteriori approfondimenti si rimanda all’art. 2 comma 6 e agli artt. 5 e 6 del                

Regolamento  d’Istituto per la DDI 

Per lo svolgimento delle Attività Integrate Digitali (ADI), l’Istituto è dotato di due             

piattaforme digitali: 

a. Argo Registro Elettronico che consente di gestire a 360° tutto il lavoro del             

Docente: valutazioni, assenze, note didattiche, argomenti di lezione,        

colloqui e molto altro ancora. 

b. La Google Suite for Education (o GSuite) 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda all’art. 3 del Regolamento d’Istituto per la            

DDI 

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso delle          

piattaforme istituzionali con altre applicazioni o servizi in abbinamento con Google           

Classroom o con gli strumenti di G Suite for Education in generale. Ad esempio: Book               

creator, Microsoft onenote, Kahoot, Edpuzzle, Formative, Whiteboard… 

 

ORARIO DELLE LEZIONI IN DDI 

Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza,            

ad esempio ​in caso di nuovo lockdown ​o di misure di contenimento della diffusione              

del SARS-CoV che interessano casi specifici descritti agli artt 8 e 9 del Regolamento              

allegato, la programmazione delle AID in modalità sincrona seguirà un quadro orario            

settimanale delle lezioni stabilito con determina del Dirigente scolastico. 

Per ​la scuola dell’infanzia verrà garantito i​l contatto con i bambini e con le famiglie;               

per la ​scuola del primo ciclo: sarà assegnato un monte ore settimanale di ​almeno              

quindici ore da 45 minuti di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo             

classe​ (​dieci ore per le classi prime della scuola​ ​primaria​). 

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, l’Istituzione scolastica si riserva la 

possibilità di prevedere la riduzione dell’unità oraria di lezione, la compattazione delle 

discipline e l’adozione di altre forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal 

Regolamento dell'Autonomia scolastica 
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METODOLOGIA E STRUMENTI PER LA VERIFICA 

La lezione in videoconferenza consente la costruzione di percorsi interdisciplinari 

nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione            

dei contenuti a costante confronto, rielaborazione condivisa e costruzione collettiva          

della conoscenza. Alcune metodologie si adattano meglio di altre alla didattica digitale            

integrata, si fa riferimento, ad esempio a:  

- didattica breve 

- apprendimento cooperativo 

- flipped ​classroom: ​la metodologia consiste nel fornire materiali e tutorial che           

favoriscano l’avvicinamento dello studente ad un nuovo contenuto. I docenti          

possono fornire link a video o risorse digitali, presentazioni o tutorial, che gli             

studenti possono fruire in autonomia.  

- Debate 

- Digital Storytelling: ovvero la narrazione realizzata con strumenti digitali,         

consiste nell’organizzare contenuti di apprendimento, anche selezionati dal web,         

in un sistema coerente, retto da una struttura narrativa, in modo da ottenere             

un racconto costituito da molteplici elementi di vario formato (video, audio,           

immagini, testi, mappe, ecc.). 

- uso dei video nella didattica: è indispensabile sia per produrre che per fruire di              

contenuti, utilizzando, ad esempio, Screencast-o-matic: possibilità di registrare        

il video del pc con un documento e il relativo audio di spiegazione da parte del               

docente. Condivisione del filmato su Classroom.  

 

Tali metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte            

degli alunni, consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla          

costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità           

e conoscenze, evitando pratiche che si sostanzino in un riduttivo studio a casa del              

materiale assegnato. 

 

All’interno della didattica a distanza possono configurarsi momenti valutativi di vario           

tipo, nell’ottica di una misurazione complessiva del rendimento, dell’impegno, della          

partecipazione al dialogo educativo. A titolo di esempio: 

1. colloqui e verifiche orali in videoconferenza​, alla presenza di due o più 

studenti; 
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2. test interattivi a tempo ​da usare come: 

- verifiche formative fornendo dei feedback e favorendo l’autovalutazione 

- verifiche sommative con riscontri orali e aggiunta di domande a risposta aperta, 

per evitare il rischio di plagio o copiatura 

3. verifiche e prove scritte​ consegnate tramite classe virtuale, mail e simili; 

4. rilevazione della presenza e della ​fattiva partecipazione​ alle lezioni online; 

5. puntualità​ nel rispetto delle scadenze; 

6. cura​ nello svolgimento e nella consegna degli elaborati. 

7. verifiche per competenze con il digitale​ (a cui gli studenti devono essere 

abituati gradualmente): 

- immagini, mappe e presentazioni animate; 

- lavori di gruppo con documenti o produzioni multimediali condivisi; 

- presentazioni  

- video 

 

I docenti avranno cura di salvare gli elaborati digitali degli alunni e di avviarli alla               

conservazione all’interno degli strumenti di ​repository ​a ciò dedicati dall’Istituzione          

scolastica. Le verifiche sommative svolte in modalità di didattica a distanza, una volta             

corrette, dovranno essere consegnate per l’archiviazione alla scuola esclusivamente in          

formato pdf o immagine (f.to .JPG - .JPEG - .PNG).  

 

 

VALUTAZIONE 

Si ritiene importante sottolineare che la valutazione, in presenza e a maggior ragione             

a distanza, ha sempre e principalmente una finalità formativa. L’obiettivo          

fondamentale della valutazione delle attività svolte dagli studenti risiede quindi nella           

valorizzazione, promozione e sostegno del processo di apprendimento. La valutazione          

ha sia una dimensione formativa, ovvero in itinere relativamente al processo di            

apprendimento di ciascuno studente, per capire ciò che è stato appreso, ciò che             

rimane in sospeso e come migliorare, che una dimensione sommativa, espressa con            

un voto o un giudizio, che tende invece a verificare se, al termine di un segmento di                 

percorso, gli obiettivi di apprendimento sono stati raggiunti e a che livello. 
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La valutazione delle verifiche e delle attività in DDI farà riferimento a griglie di              

valutazione delle competenze raggiunte elaborate ad hoc dai dipartimenti e dai           

Consigli di Classe. 

La valutazione sommativa rappresenta una sintesi che tiene conto anche della crescita            

personale dello studente e della capacità di mobilitare le proprie competenze personali            

nell’attività di studio. 

Nelle condizioni di emergenza di cui in premessa la valutazione sommativa deve dare             

un riscontro particolare al senso di responsabilità, all’autonomia, dalla disponibilità a           

collaborare con gli insegnanti e con i compagni, dimostrati da ciascuno studente,            

nonché delle condizioni di difficoltà personali, familiari, o di divario digitale (mancanza            

di connessione), in cui lo studente si trova ad operare. Risulta quindi opportuno             

annotare periodicamente, anche in modo sintetico, l’impegno e l’interesse manifestato          

dallo studente nel seguire le attività proposte. 

Si adotta la seguente griglia di valutazione del profitto:  

 

  

VOTO DESCRITTORI 
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Lo studente dimostra di avere raggiunto in maniera eccellente gli obiettivi di 

apprendimento proposti, un’ottima padronanza dei contenuti e notevoli 

capacità critiche e di rielaborazione personale. Durante l’attività in DDI ha 

superato brillantemente le eventuali difficoltà oggettive incontrate e ha 

partecipato attivamente al dialogo educativo mettendo le proprie capacità a          

disposizione di tutti. 

9 

Lo studente dimostra di avere raggiunto pienamente gli obiettivi di 

apprendimento proposti, con un’ottima padronanza dei contenuti e buone         

capacità critiche e di rielaborazione personale. Durante l’attività in DDI ha 

superato le eventuali difficoltà oggettive incontrate e ha partecipato 

attivamente al dialogo educativo. 

8 

Lo studente dimostra di avere raggiunto in maniera compiuta gli obiettivi di            

apprendimento proposti, con una efficace padronanza dei contenuti e buone          

capacità critiche e di rielaborazione personale. L’attività in DDI può essere           

stata limitata da eventuali difficoltà oggettive incontrate, ma la         

partecipazione al dialogo educativo è stata buona. 

10 
 



7 

Lo studente dimostra di avere raggiunto in maniera discreta gli obiettivi di 

apprendimento proposti, con una discreta padronanza dei contenuti e 

sufficienti capacità critiche e di rielaborazione personale. L’attività in DDI          

può 

essere stata limitata da eventuali difficoltà oggettive incontrate, ma la 

partecipazione al dialogo educativo è stata sufficiente. 

6 

Lo studente dimostra di avere raggiunto in maniera essenziale gli obiettivi di 

apprendimento proposti, con una padronanza dei contenuti appena 

sufficiente e capacità critiche elementari. L’attività in DDI può essere stata 

limitata da eventuali difficoltà oggettive incontrate e la partecipazione al 

dialogo educativo è stata quasi sempre passiva. 

5 

Lo studente dimostra di non avere raggiunto gli obiettivi di apprendimento           

proposti, con una padronanza dei contenuti insufficiente e capacità         

critiche elementari. L’attività in DDI può essere stata limitata da eventuali          

difficoltà oggettive incontrate, ma la partecipazione al dialogo educativo è          

stata inadeguata. 

4 

Lo studente dimostra di non avere raggiunto gli obiettivi di apprendimento 

proposti, con una padronanza dei contenuti insufficiente e scarse capacità 

critiche. Nonostante l’attività in DDI non sia stata limitata da difficoltà 

oggettive, la partecipazione al dialogo educativo è stata scarsa o assente. 

3 

Lo studente non ha raggiunto gli obiettivi con padronanza dei contenuti 

gravemente insufficiente e la partecipazione al dialogo educativo in DDI è 

stata assente. 

  

La mancanza di elementi di valutazione e l’eventuale impossibilità di far svolgere allo 

studente delle attività di recupero a distanza, determineranno una sospensione del 

giudizio dell’insegnante. 

L’insegnante riporterà sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli          

apprendimenti svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte            

in presenza. Nelle note che accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante          

indicherà con chiarezza i nuclei tematici oggetto di verifica, le modalità di verifica e, in               

caso di valutazione negativa, un giudizio sintetico con le strategie da attuare            

autonomamente per il recupero. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la           

DDI dagli studenti con bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e              
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degli strumenti definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani            

educativi individualizzati. 

Le valutazioni sommative espresse da ciascun docente concorreranno alla formazione          

del voto finale di sintesi, rammentando che, come disposto dall’art. 6 dell’OM n.             

92/2007, il voto proposto nello scrutinio finale va formulato sulla base degli esiti di              

“un congruo numero di prove effettuate durante l’ultimo quadrimestre e sulla base di             

una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati        

nell’intero percorso formativo. La proposta di vota tiene altresì conto delle valutazioni            

espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifiche relative ad            

eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente          

effettuati”. 

 

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Nella predisposizione del materiale didattico da utilizzare in caso di ricorso alla            

didattica digitale integrata e nella gestione delle attività da svolgere in modalità            

sincrona e asincrona, i docenti, oltre a tener conto dei diversi stili di apprendimento,              

prestano particolare attenzione ai piani educativi individualizzati e ai piani didattici           

personalizzati degli alunni con bisogni educativi speciali (alunni in situazione di           

disabilità, alunni con disturbi evolutivi specifici e alunni con svantaggio          

socio-economico, linguistico e culturale). 

I docenti di sostegno, in particolare, oltre a perseguire l’obiettivo di garantire agli             

alunni in situazione di disabilità opportunità di accesso alle varie attività didattiche,            

anche mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato per lo studente,           

hanno cura di mantenere l’interazione a distanza con l’alunno e tra l’alunno e gli altri               

docenti curricolari, senza interrompere, per quanto possibile, il processo di inclusione. 

In presenza di alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, i docenti tengono 

conto dei rispettivi piani didattici personalizzati, facendo ricorso alle misure          

dispensative e agli strumenti compensativi di cui al Decreto ministeriale 5669 del 12             

luglio 2011 e alle relative Linee Guida e privilegiando l’utilizzo delle eventuali soluzioni             

tecnologiche con cui questi studenti hanno solitamente dimestichezza. 
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RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

 

Scuola e famiglia concorrono, ognuna con compiti propri, al progetto educativo e            

didattico degli alunni. I rapporti tra scuola e famiglia si concretizzano attraverso            

incontri degli Organi Collegiali, assemblee di classe, ricevimenti individuali,         

comunicazioni alle/dalle famiglie (diario, quaderno comunicazioni, sito, registro        

elettronico), attività formative rivolte alle famiglie, condivisione del ​Patto educativo di           

corresponsabilità​. 

La scuola favorirà il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di           

informazione e condivisione della proposta progettuale relativa alle modalità ed alla           

tempistica per la realizzazione della didattica digitale integrata. Tutte le          

comunicazioni, 

informazioni e relazioni con la famiglia (organizzazione, approcci educativi, materiali          

didattici e formativi, orario delle attività, ricevimenti individuali e periodici) saranno           

veicolate attraverso la piattaforma Argo Registro Elettronico e attraverso il sito web            

istituzionale della scuola . 

Nell’eventualità di rinnovate condizioni di emergenza, i rapporti scuola-famiglia         

vengono garantiti attraverso gli strumenti telematici più idonei allo scopo, previa           

notifica agli interessati. 

 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Il Dirigente scolastico curerà un piano di formazione specifica in cui i percorsi formativi              

a livello di singola istituzione scolastica o di rete di ambito o di scopo per la                

formazione potranno incentrarsi sulle seguenti priorità: 

� informatica​, con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da          

parte dell’istituzione scolastica; 

� metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di         

apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped      

classroom, debate, project based learning); 

� modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica           

interdisciplinare; 

� gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni; 

� privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata; 
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� formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere         

per la tutela della salute personale e della collettività in relazione           

all’emergenza sanitaria. 
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